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L'INTERVISTA

Federica Brancaccio
(presidente ANCE):
faremo un Polo
dell’innovazione digitale
per le costruzioni

Nei prossimi tre anni nascerà un Polo
dell’Innovazione digitale dedicato al settore
delle costruzioni che sarà coordinato da Ance,
anticipa la presidente Federica Brancaccio. Che
evidenzia la priorità del settore: sostenibilità e
innovazione. “Dobbiamo adeguarci al
cambiamento”
18 ore fa

Davide Banfo

Federica Bancario, presidente ANCE da giugno 2022
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F ederica Brancaccio è la prima donna e la prima

imprenditrice del Sud eletta nello scorso giugno alla

presidenza del sistema Ance, l’associazione dei costruttori edili,

uno dei driver dell’economia italiana con 89 associazioni

territoriali e 20 organismi regionali. Costruttore di seconda

generazione, dal 1995 guida la Brancaccio Costruzioni spa,

fondata a Napoli nel 1956 e specializzata in opere pubbliche. 

Abbiamo incontrato Federica Brancaccio per capire le priorità

per il settore delle costruzioni e come intende affrontarle ANCE.

Presidente, prima donna e prima imprenditrice del Sud alla

guida di ANCE. Una bella sfida la sua…

“Mi piace sottolineare principalmente che sono il primo

Presidente del Mezzogiorno. L’Ance è un’associazione radicata a

livello nazionale con circa 90mila imprese e un fatturato

complessivo di 100 miliardi. Le nostre aziende rappresentano la

storia imprenditoriale di questo Paese”.

Come sta reagendo il settore ai venti di crisi di questi mesi?

“Dopo la crisi del 2008, avevamo visto nel 2020 alcuni segnali di

ripesa, segnali già accennati nel 2019. Adesso siamo in un

momento difficile perché ancora non si vedono gli effetti positivi

del Pnrr, quella sì una grande sfida per il sistema Paese. Le

imprese si trovano in una grossa crisi di liquidità. Sul fronte

lavori pubblici non sono ancora state pagate gran parte delle

somme per il caro materiali previste dalle misure già approvate.

Nel mercato della riqualificazione edilizia, invece, a causa del

blocco della cessione dei crediti dei bonus edilizi, ci sono

migliaia di imprese che hanno i cassetti fiscali pieni di crediti che

non si riescono a monetizzare, si tratta di circa 13,5 miliardi. Il

paradosso è che proprio mentre c’è tanto da fare si corre il

rischio concreto che le imprese siano costrette a chiudere per

mancanza di liquidità.

Presidente Federica Brancaccio, ma i vari bonus non vi hanno

avvantaggiati?

“I bonus, e le nostre aziende lo sanno bene, sono un’opportunità,

ma quello che noi chiediamo con forza è una politica industriale
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indirizzata alla sostenibilità. Gli interventi legati al superbonus

hanno toccato quota 234.907, per un ammontare di 43 miliardi,

30 miliardi dei quali riferiti a lavori già conclusi. Ma come le

dicevo serve una visione complessiva sul settore che punti alla

sostenibilità con interventi che diventano ogni giorno sempre

più urgenti. Oltre che per l’efficientamento degli edifici anche per

la infrastrutturazione del Paese, per il comparto della

manutenzione, per opere contro il dissesto idrogeologico, per la

rigenerazione urbana, dove serve una legge efficace, e per i

lavori pubblici con una riforma definitiva del codice degli appalti,

che è in corso di scrittura”.

Lei ha parlato del tema della sostenibilità, un argomento molto

legato all’innovazione.

“Su questi temi siamo molto impegnati. Il nostro settore, da

sempre considerato tradizionale, deve adeguarsi ai cambiamenti

e per questo ci stiamo occupando sempre più di innovazione.

Come Ance abbiamo partecipato, e vinto, il bando europeo per

gli European Digital Innovation Hub. La Commissione Europea e

il Mise finanzieranno nei prossimi tre anni un Polo

dell’Innovazione digitale dedicato al settore delle costruzioni che

sarà coordinato da Ance. Siamo in prima linea per la gestione e

lo sviluppo di una piattaforma digitale cloud completamente

dedicata al cantiere. Il sistema Check è già una realtà che

funziona sul tutto il territorio nazionale, messa a disposizione

gratuitamente per imprese, professionisti e committenti. Inoltre

affianchiamo grandi realtà della ricerca, come il Politecnico di

Milano o l’Università degli Studi di Brescia. Negli ultimi 5 anni

Ance ha partecipato a progetti europei di grande rilevanza con

Digiplace, per la realizzazione dell’architettura della Piattaforma

europea delle costruzioni, e Construction Blueprint, che ha

l’ambizione di rivoluzionare la formazione su digitalizzazione e

sostenibilità”.

ANCE ha anche una vicepresidenza legata specificatamente alla

tecnologia e all’innovazione affidata a Massimo Angelo

Deldossi. Presidente Federica Brancaccio, quanto incide la

tecnologia e più specificatamente il digitale in questo passaggio

epocale del comparto?
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“Le nuove tecnologie sono fondamentali. Le faccio solo un

esempio. Per un’impresa diventa sempre più importante sapersi

inserire all’interno del processo Bim (Building Information

Modeling) e quindi avere le competenze per visualizzare e gestire

modelli informativi 3D. In un periodo storico dove la maggior

parte degli interventi edilizi sono su edifici esistenti, il rilievo con

il  laser scanner e i droni può fare la differenza per ottenere in

poco tempo i dati essenziali per avviare i cantieri. La produttività

di un’impresa è sempre più legata alla gestione del suo tempo”.

In queste settimane si parla anche molto di risparmio ed

efficiantamento energetico.

“L’edilizia è un settore che può e deve fare tanto per ridurre le

emissioni di anidride carbonica e l’utilizzo di risorse naturali.

Oltre la metà delle risorse messe in campo dal Pnrr sono infatti

destinate a interventi di interesse per il settore delle costruzioni

e di queste circa il 70% è indirizzata verso obiettivi condivisi di

sostenibilità. Si tratta di una sfida in cui il nostro settore è

chiamato a giocare un ruolo determinante: si pensi ad esempio

che per decarbonizzare gli edifici residenziali più energivori entro

il 2050 significa intervenire su circa 270.000 edifici all’anno per i

prossimi 28 anni”.

Qual è la strategia di ANCE?

“La sostenibilità è una linea che l’Ance ha sposato da tempo e

per la quale abbiamo deciso di elaborare delle linee guida per la

decarbonizzazione del settore delle costruzioni. Per supportare

le imprese in questo percorso di transizione, abbiamo anche

elaborato uno strumento operativo che consente a tutte le

imprese di definire e attuare in pochi passaggi la propria

strategia di decarbonizzazione. La transizione ecologica, e questo

va sempre ricordato, non è però a costo zero e le imprese non

possono sopportarne interamente il costo”.

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dalla Homepage

MONDO

La propaganda russa al fronte, così il
reporter di regime ha deciso di
arruolarsi: “Annessioni? Ho pianto”

Di Yana Fortuna

POLITICA

“Vigileremo sull’Italia”: la ministra
francese apre il caso. Interviene

ECONOMIA

Caro energia, Confindustria: “È emergenza
nazionale: a fine anno forte frenata di
consumi e investimenti. Recessione
all’inizio del 2023”

Il rapporto d'autunno di viale dell'Astronomia sottolinea che consumi e investimenti sono

destinati a calare per effetto di inflazione, riduzione del potere d’acquisto delle famiglie e

rincari energetici. Aumenta la quota di imprese che si aspetta un peggioramento delle

condizioni economiche: pessimiste anche quelle delle costruzioni. La dg Mariotti:

"Interventi tampone non saranno sufficienti e neanche più tanto possibili: abbiamo una

incertezza di tempi: quanto durerà? Certamente non poco"

di F. Q. | 8 OTTOBRE 2022   

Leggi anche

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

MONDO

Esplosione su unico ponte che collega
Russia-Crimea. Mosca: ‘Camion-
bomba ucraino’. Kiev: ‘È solo l’inizio’.
Biden e l’allarme sui rischi di
“Armageddon nucleare”

Di F. Q.   
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Mattarella: “Sappiamo badare a noi
stessi”. E Macron aggiusta il tiro

Di F. Q.

Consumi in calo e investimenti in frenata. E’ questo il quadro previsionale per
il 2023 elaborato dal Centro studi di Confindustria nel Rapporto d’autunno.
Aumento dei prezzi, riduzione del potere d’acquisto delle famiglie e rincari
energetici faranno sì che già nel terzo trimestre il prodotto interno lordo, secondo
Viale dell’Astronomia, registri un rallentamento, per poi scendere tra il quarto
trimestre del 2022 (-0,6%) e il primo del 2023 (-0,3%): con due trimestri
consecutivi di discesa il Paese sarà dunque in recessione. Per l’intero 2023 la
previsione è di una stagnazione, con il pil fermo. L’introduzione di un price
cap sul gas di 100 euro/Megawattora da questo mese fino a dicembre 2023
– che sembra però assai improbabile – renderebbe possibile una maggior
crescita annua del pil dello 0,1% nel 2022 e dell’1,4% nel 2023, pari al +1,6%
cumulato nel biennio, con un effetto favorevole sull’occupazione che potrebbe
salire nel biennio dell’1,3% con un impatto positivo di 308mila occupati in più.
“Siamo alle porte dell’insediamento di un nuovo governo che dovrà fare i conti
con una vera emergenza nazionale. Non riguarda più solo imprese e industria,
riguarda tutti”, ha commentato la dg di Confindustria, Francesca Mariotti.
“Interventi tampone non saranno sufficienti e neanche più tanto possibili:
abbiamo una incertezza di tempi: quanto durerà? Certamente non poco. Una
emorragia di risorse pubbliche non possiamo permettercela”.

Se nel 2022 le famiglie sono tornate a spendere ed i consumi, a traino del Pil,
chiudono l’anno con un +3,1% grazie al superamento delle misure anti-Covid e
quindi all’aumento della mobilità e alla ripartenza negli acquisti fuori casa, il
2023 registrerà una fortissima battuta d’arresto: -0,1%, il 3% sotto al livello
toccato nel 2019. A far fronte agli aumenti di costo legati all’inflazione e a
finanziare le spese in aumento non servirà, spiega il Csc, neppure l’extra
risparmio accumulato negli ultimi due anni “in parte perché non può essere
tutto immediatamente speso, in parte perché è eroso dall’inflazione, in parte
perché concentrato tra le famiglie più abbienti”. Anche gli investimenti delle
imprese sono attesi “perdere slancio”. Gli elevati prezzi dell’energia, e quindi i
margini ristretti, l’incertezza, le tensioni sul commercio mondiale, sono i
principali fattori frenanti. Negativi , prosegue Confindustria, anche i rialzi dei
tassi, che avranno un impatto sul costo del credito.

La fiducia delle imprese – osserva il Csc – è “tornata a scendere”, arrivando a
108,2 nel terzo trimestre da 110,7 nel secondo. Anche le indagini di luglio
condotte da Banca d’Italia prefigurano per il semestre successivo aspettative
sulla spesa per investimenti positive, ma visibilmente ridimensionate rispetto a
quanto indicato nelle precedenti rilevazioni. A soffrire maggiormente è la
produzione nelle costruzioni che, in calo da aprile, “ha registrato una
diminuzione significativa a luglio (-3%), con un acquisito per il 3° trimestre di
-4,6%”. Sempre secondo le indagini di via Nazionale, in estate sono
drasticamente diminuite le imprese del settore che prevedono un

Pnrr, l’aumento dei costi ferma gli
investimenti. I costruttori: “Improbabile
completare il piano entro il 2026. E ci sono
23mila cantieri a rischio l’anno prossimo”

Obiettivi del Recovery tutti raggiunti?
Ecco i numeri: spesi 20,5 miliardi su 41
previsti. E il Tesoro ammette “una battuta
d’arresto”
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miglioramento della domanda per il trimestre successivo, soprattutto in
merito all’operatività dei cantieri già avviati, mentre aumenta la quota di
imprese edili che prevede un peggioramento delle condizioni economiche.
Anche le attese su ordini e piani di costruzione sono diminuite (da 12,4 del primo
trimestre a 3,1 nel terzo).

I dubbi sugli investimenti del Pnrr – Sull’andamento degli investimenti
pesano anche i dubbi sulla fattibilità di quelli previsti dal Pnrr nei tempi
concordati. In un focus intitolato “Pnrr: riuscirà ad essere attuato nei tempi
previsti?”, il Csc ricorda che “I rincari, soprattutto dell’energia, possono non
rendere conveniente alle imprese partecipare alle gare di appalto, lasciando di
fatto alcuni progetti irrealizzabili: sarebbe quindi auspicabile riadeguare i
prezzi delle gare con finanziamenti reperiti o a livello nazionale (a
partire dalla prossima Legge di Bilancio), o a livello europeo (per esempio
nell’ambito del RePowerEU4 )”. Non solo: “La carenza di alcuni materiali può
rendere concretamente difficoltoso realizzare alcuni investimenti nei tempi
previsti. L’associazione dei costruttori edili Ance ha quantificato i maggiori costi
per le imprese derivanti da rincari e carenza di materiali in circa il 35% in più
rispetto ai prezzi già aggiornati a inizio 2022. La scarsa convenienza
economica di alcuni bandi ha sicuramente contribuito a che diverse gare
d’appalto andassero deserte (es. alcuni bandi 5G). Si è quindi provveduto a
modificare certe condizioni di gara, ma in alcuni casi ciò ha comportato ritardi
nell’attuazione. Permane poi il problema strutturale dell’effettiva capacità
delle amministrazioni, specie territoriali, di bandire ed eseguire le gare
d’appalto successive alla ripartizione dei fondi Pnrr. Il raggiungimento
quantitativo di alcuni traguardi potrebbe essere minacciato dalle elevate
differenze tra le performance delle PA incaricate di realizzarli”. Positivo però il
fatto che “alcuni soggetti attuatori del Piano, per esempio Rfi, hanno scelto di
anticipare, con risorse proprie, le maggiori coperture amministrative richieste per
fronteggiare i rincari, consentendo così di avviare subito le gare”.

Le sfide sulle riforme – Passando al versante delle riforme, “ci sono 23
condizioni, relative alle riforme, da completare entro la fine del semestre. Una
loro revisione è alquanto improbabile perché la situazione congiunturale non è
tale da impedirne la realizzazione”, sottolinea il Csc. “Gli iter burocratici
parlamentari, di per sé travagliati, sono soggetti a forti pressioni politiche e si
tende a procedere con decreti-legge, talvolta rimandando alcune decisioni
cruciali. Sono aumentati il rischio di non rispettare le tempistiche concordate e il
rischio di introdurre modifiche sostanzialmente inefficaci per alcune riforme.
Questa preoccupazione giustifica la scelta del Governo Draghi di accelerare su
alcune riforme (es. Legge sulla Concorrenza), anche in virtù della ”clausola di
non reversibilità” che non consente di introdurre cambiamenti nel contesto di
misure adottate precedentemente, proprio per evitare “annacquamenti” o
“abrogazioni”. Tra le sfide centrali ci sono l’adozione dei provvedimenti
attuativi per la legge sulla concorrenza, degli atti delegati per le riforme
della giustizia civile, penale e del quadro in materia di insolvenza e
l’entrata in vigore di un piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso in
tutti i settori economici”, conclude il Csc.

Il turismo non ha recuperato i livelli pre Covid – Quanto al comparto
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turistico, “seppure in netta ripresa, potrebbe non aver ancora recuperato del
tutto i livelli del 2019, neanche nel 3° trimestre del 2022”, soprattutto in termini
di presenze di turisti dall’estero, “-52% rispetto al 2019”, scrive il Csc,
sottolineando che invece “la piena ripresa di questo settore è cruciale per le
prospettive di crescita dell’intero sistema economico italiano”. Nel pre-pandemia
il turismo aveva infatti un peso rilevante: secondo l’Istat, esso contava circa il 6%
in termini di valore aggiunto e il 7% in termini di occupati (circa 1,7 milioni di
addetti) con un impatto sul Pil italiano che, secondo stime World Travel and
Tourism Council per l’Italia nel 20191 era pari al 10,6%, mentre quello
sull’occupazione era del 12,2%.

Conti pubblici appesi all’andamento del pil – Sul fronte dei conti
pubblici, “il deficit pubblico in Italia è migliore delle attese (3,5% nel 2023),
nonostante l’aumento della spesa per interessi dovuto al rialzo dei tassi e
pur incorporando gli effetti sui conti delle ingenti misure adottate dal governo per
sostenere famiglie e imprese contro il caro-energia: 54,4 miliardi nel 2022, che
hanno senz’altro attutito l’impatto dello shock energetico sull’economia”. Per gli
economisti di via dell’Astronomia “un elemento particolarmente positivo dei conti
pubblici, emerso quest’anno, è il forte aumento delle entrate fiscali, sulla
scia della risalita dell’economia, ma anche della maggiore inflazione: queste
risorse hanno consentito di finanziare gli interventi senza generare più deficit di
bilancio”. Il gettito fiscale nel 2022 “potrebbe essere superiore rispetto a quanto
programmato dal Governo nel Def di aprile di ulteriori 10 miliardi (0,5 punti di
PIL), ma il deterioramento dello scenario economico potrebbe ridurre
tali entrate. Il debito pubblico è stimato al 145,5% del Pil nel 2022, in riduzione
di oltre 4,7 punti, ma nel 2023 è previsto calare di neanche 0,7 punti (al 144,9%),
a causa del minor contributo della crescita reale alla sua discesa”.

Sostieni ilfattoquotidiano.it ABBIAMO DAVVERO BISOGNO
DEL TUO AIUTO.

Per noi gli unici padroni sono i lettori.
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L

Bandito un contest, in un’unica fase, riservato a giovani
professionisti under 35

’Associazione nazionale dei costruttori edili in
collaborazione con IN/Arch, l’Istituto nazionale di
architettura, ha bandito un concorso per la progettazione

della foresteria della presidenza dell’Ance nella Capitale, ad uso
prevalente di rappresentanza istituzionale, destinato ai giovani
progettisti Under 35. Qualora un gruppo di concorrenti decidesse di
partecipare tramite raggruppamenti temporanei interdisciplinari, tutti
dovranno rientrare nel limite di età indicato. Il contest si svolge con
procedura aperta, in un’unica fase.

 THEBRIEF.CITY THEBRIEF

LE COMPETIZIONI

13-10-22   I   REDAZIONE | LETTURA : 2 MINUTI

Progettazione, dall’Ance
concorso per la nuova
foresteria della presidenza

SEARCH

RECENTI

On line il bando per
ristrutturare l’ex
ministero delle
Comunicazioni

Urbanpromo 2022:
l’abitare sostenibile
protagonista delle
politiche urbane

Dallo Stato ai privati,
Valore Paese Italia

rigenera nove
immobili

FOCUS

BIENNALE VENEZIA

SCALI MILANO

COMUNICARE L'ARCHITETTURA

SALONE DEL MOBILE E
FUORISALONE

ISCRIVITI

RISORSE E TEMI  FOCUS  ARCHIVIO

thebrief.city

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
13/10/2022

Foglio:1/2Utenti unici: n.d.

www.thebrief.city

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

-1
3
7
4
8
9
5
3
7



Nel dettaglio, è prevista la ristrutturazione integrale di un appartamento
di 130 metri quadrati, più altri 132 di terrazza, nell’attico del quartiere
Nomentano che già ospita la sede dell’associazione; ai professionisti
viene chiesto di proporre una nuova configurazione degli spazi interni,
l’allestimento di quelli esterni, la progettazione del verde e la fornitura
di sintetiche indicazioni sulle dotazioni impiantistiche, realizzando un
progetto fortemente innovativo.

Il contest riguarda l'appartamento nell'attico
romano che ospita la sede dell'associazione ad
uso della presidenza.

È possibile inviare i progetti dal prossimo 7 novembre tramite il
sito www.inarch.it fino alle 12:00 del 25 novembre. La commissione è
composta da Federica Brancaccio (Presidente Ance), Massimo Locci
(Direttore del comitato scientifico IN/Arch), Giuseppe Gurrieri
(Giuseppe Gurrieri studio), Stefania Saracino (Saracino Tagliabue
Architetti) e Susanna Tradati (Studio Nemesi). I commissari,
inizialmente, esamineranno da remoto le proposte pervenute e le
cinque che riporteranno i punteggi più alti saranno ammesse ad una
seconda fase di valutazione. In quel momento la commissione si riunirà
in seduta comune per l’individuazione del progetto vincitore  a cui
l’Ance assegnerà l’incarico professionale per gli ulteriori livelli
progettuali.

I risultati saranno resi noti entro il 7 dicembre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONCORSI • 

 REDAZIONE

ARTICOLI CORRELATI

RISORSE E TEMI

RIGENERAZIONE URBANA

LE INIZIATIVE

LE COMPETIZIONI

INNOVAZIONE

I PROTAGONISTI

LA SCUOLA

TWITTER

Tweets by PPANthebrief

TAG

legge architettura • libri • retail •

norme e regole • housing • real

estate • turismo • hospitality •

concorsi • culto • sport • food •

italiani all'estero • formazione •

uffici • energia • arte • cultura •

trasporti • industria • salute •

spazi pubblici • masterplanning •

città •

thebrief.city

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
13/10/2022

Foglio:2/2Utenti unici: n.d.

www.thebrief.city

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

-1
3
7
4
8
9
5
3
7



HOME
01

ARCHITETTURE
02

CASE & INTERNI
03

CONCORSI
04

EVENTI
05

PROGETTI
06

PROGETTISTI
07

PRODOTTI
09

cerca in archiportale Search

Archivio Newsletter Archivio DEM

CasAnce: progettare la foresteria della Presidenza ANCE a Roma
Il concorso per architetti ed ingegneri under35 si conclude il 25 novembre
Autore: cecilia di marzo

 segnala ad un amico | versione stampabile

Dimensione testo  

10/10/2022 - L’ANCE, Associazione Nazionale dei Costruttori Edili, in
collaborazione con l’IN/Arch - Istituto Nazionale di Architettura ha bandito
CasAnce, il Concorso per la progettazione della foresteria della Presidenza
dell’ANCE a Roma, ad uso prevalente di rappresentanza istituzionale.
 
La particolare attenzione dell’ANCE per la qualità dell’architettura e per la
centralità del progetto è alla base della scelta di organizzare un Concorso di
Progettazione con procedura aperta, in un’unica fase e compiuto in forma
palese in modalità digitale, riservato a giovani architetti ed ingegneri fino a
35 anni di età, nella convinzione che proprio il concorso e, quindi, il confronto
tra proposte progettuali, sia la metodologia più efficace per il perseguimento
della qualità. 
 
Ai concorrenti sono richieste soluzioni innovative per una “residenza
speciale” attraverso la progettazione preliminare delle opere di
ristrutturazione integrale di un appartamento di 130 metri quadrati, oltre a
130 metri quadrati di terrazza, posti al piano attico di un edificio storico in
via Giuseppe Antonio Guattani 24 a Roma.
 
Sarà possibile candidare i progetti sino al 25 novembre 2022 su l
sito www.inarch.it.

 NEWS CONCORSI

+ 10.10.2022
CasAnce: progettare la foresteria
della Presidenza ANCE a Roma
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Greening the Industrial City: un
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I vostri commenti sono preziosi. Condivideteli se pensate possano essere utili per tutti i lettori.
Le vostre opinioni e le vostre osservazioni contribuiranno a rendere questa news pi precisa e
completa.

Consiglia questa notizia ai tuoi amici

Inserisci un commento alla News

La Commissione costituita da Federica Brancaccio (Presidente ANCE),
Massimo Locci (Direttore del comitato scientifico IN/Arch), Giuseppe
Gurrieri (Giuseppe Gurrieri studio), Stefania Saracino (Saracino Tagliabue
Architetti) e Susanna Tradati (Studio Nemesi) dovrà individuare 1 progetto
vincitore a cui l’Ente Banditore (ANCE), assegnerà l’incarico professionale
per gli ulteriori livelli progettuali e la direzione dei lavori. 
 
I risultati saranno resi noti entro il 7 dicembre 2022.

BANDI CORRELATI

ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili

casAnce
Concorso di progettazione per la ristrutturazione di una unita` immobiliare a destinazione foresteria della
Presidenza ANCE in via Giuseppe Antonio Guattani 24 a roma 

Il tuo nome(*)

Il tuo commento max 2000 caratteri

ULTIME NEWS SU CONCORSI

• 10.10.2022
CasAnce: progettare la foresteria della Presidenza ANCE a Roma

• 06.10.2022
"Bosco della Musica": candidature fino al 10 ottobre

• 05.10.2022
Wood Architecture Prize by Klimahouse: candidature fino al 6 gennaio 2023

� le altre news
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ETV MARCHE Post Sisma, il vicepresidente nazionale Ance Piero Petrucco in visita 

a Visso e Camerino (13-10-2022) 

 

 

LA7 - DI MARTEDÌ 21.10 – La presidente Giovani Ance Angelica Donati ospite in 

studio - (12-10-2022) 

 

 

 

GR1 19.00 - "Balzo superbonus a settembre e sblocco cessione crediti, interviene 

Flavio Monosilio direttore Centro Studi Ance " - (07-10-2022) 
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EDILIZIA

Superbonus, sbloccata la cessione del credito.
Pesenti (Ance): “Boccata d’ossigeno per imprese e
famiglie”
"Un intervento che Ance chiedeva da tempo e una boccata d’ossigeno per il settore edilizio" sottolinea Vanessa
Pesenti, presidente di Ance Bergamo e vicepresidente Ance nazionale con delega alle Politiche fiscali

di Redazione
Economia

08 Ottobre 2022

6:16
 COMMENTA



 2 min

 STAMPA

 
 
 

Bergamo. La circolare 33/E del 6 ottobre 2022 dell’Agenzia
delle Entrate sblocca definitivamente, come previsto dal
decreto “Aiuti bis”, la libera acquisizione dei crediti fiscali, che
possono finalmente tornare a circolare.

Con riferimento alla disciplina della responsabilità in solido
del fornitore, che pratica lo sconto in fattura, o del soggetto
che compra il credito ﴾cessionario﴿, la circolare chiarisce infatti
le modalità di cessione del 110%, fatte salve ovviamente
l’ipotesi di dolo o colpa grave, in cui cioè ci sia l’espressa
volontà dei soggetti coinvolti ﴾cessionario e cedente﴿ di
commettere violazioni della normativa tributaria o una loro
imperizia indiscutibile.

Per esempio il dolo ricorre quando il cessionario è
consapevole dell’inesistenza del credito. La colpa grave,
invece, si manifesta quando il cessionario ﴾acquirente del
credito, compreso il correntista che compra dalla banca﴿
acquisisce il credito in questione in assenza della
documentazione a supporto.

PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

MENU        METEO ABBONATICOMUNI   BGY   SERVIZI   ACCEDIUltimo aggiornamento
08/10/2022 6:42

TEMI DEL GIORNO:

Vanessa Pesenti

Vanessa Pesenti, presidente di Ance Bergamo

DALLA HOME
Gandi Comune BOLLETTE E

COMUNI
Crisi energetica,
Gandi: “Senza
aiuti dal
Governo non
chiuderemo il
bilancio”
di Monica Pagani
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In ogni caso, la verifica da parte del cessionario è limitata
all’acquisizione della documentazione relativa all’intervento
﴾fatture, bonifici, etc.﴿ ed all’effettiva esecuzione dei lavori
dimostrata
dall’asseverazione di un tecnico abilitato. In sostanza il
correntista, che acquista il credito dalla banca, non è tenuto
ad effettuare nuovi controlli sulla sua esistenza, a condizione
che la banca gli fornisca i documenti necessari.

“Un intervento che Ance chiedeva da tempo e una boccata
d’ossigeno per il settore edilizio – sottolinea Vanessa Pesenti,
presidente di Ance Bergamo e vicepresidente Ance nazionale
con delega alle Politiche fiscali ‐. Dovrebbe semplificare in
maniera inequivocabile la vendita dei crediti da parte delle
banche e l’attività di controllo degli advisor bancari in sede di
acquisizione, riducendo i tempi di analisi delle pratiche. Certo,
rimane ancora aperta la questione della capienza fiscale degli
istituti bancari che, al momento, compromette l’accettazione
di ulteriori cessioni del credito nel campo del superbonus”.

“Imprese e famiglie – ribadisce Vanessa Pesenti – hanno
dimostrato grande fiducia nella leva fiscale dei bonus, ma c’è
bisogno di certezze per poter consentire gli investimenti. Ci
auguriamo che il nuovo governo, sull’onda degli effetti
positivi del superbonus, che negli ultimi due anni ha
indubbiamente trainato la ripresa dell’edilizia, introduca
incentivi fiscali strutturali, con procedure chiare e semplici.
Questo consentirebbe un duplice obiettivo: da un lato, ridare
fiato all’economia e, dall’altro, pianificare nel medio‐lungo
periodo la messa in sicurezza e la rigenerazione energetica e
sismica del parco edilizio esistente. Un risultato, quest’ultimo,
a cui andrà aggiunto il valore ambientale e sociale generato
dagli interventi stessi, come la riduzione dei consumi
energetici e la riqualificazione del patrimonio immobiliare”.

Superbonus 110%
Anche i dati di settembre confermano il trend decisamente
positivo: secondo i risultati del monitoraggio Enea‐MISE‐
MITE, al 30 settembre 2022, a livello nazionale si evidenziano
307.191
interventi, per un ammontare corrispondente di 51,2mld
﴾oltre 35mld di essi, ovvero il 69%, si riferiscono a lavori già
realizzati﴿.

La distribuzione regionale conferma al primo posto la
Lombardia, con 47.288 interventi e 8,6mld di investimenti
ammessi a detrazione.
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